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Trieste, Domenica 8 Ottobre 


1882. (Edizione del mattino) 


N° 273. 


SÌ publica due volte al gio 

L'odizione del mattino esco “ala om 4 
ant, è vendesi a_s01d! 2 — Arretrati 
soldi 8, — L'edizione del meriggio 
dest & 1 soldo. — Ufficio del £ 


gio ven: 
È ‘ornate: 
CorsoN. 4 pianoterra, L'Ufficio è aperto 
dalle ora 5 ant. sino alla mezzanotte, 
81 rifutano Je lettore non affrancat 

fon st restituiscono | mazoseriti 


Il Piccolo sì vende esclusivamen- 
te all'Ufficio di amministrazione 


Corso 4. 4 pianoterra. 
L'Ufficio è aperto dalle ore 5 
ant. alla mezzanotte. 
Per maggiore comodità del pu- 
blico è aperto un abbuona- 
mento franco a domicilio a 


soldi 14 la settimana. 


Gli abbuonati ricevono il giornale 
a domicilio, al magazzino, al ne- 
gozio o nel recapito che ci viene 
indicato, avanti le 8ore del mattino. 

Per chi vuole anche il giornale 
del meriggio l’abbuonamento costa 
21 soldi. 


Il Piccolo“ di ieri meriggio, che si 
vende esclusivamente al nostro Ufficio 
Corso 4, a 1 soldo, contiene: Le inon- 
dazioni nel Trentino — Racconto sen- 
timentale I. — L’emancipazione della 
donna — La vendetta di Giulia — 
Cronaca giudiziaria: Una ragazza che 
ha sete di sangue. 


TELEGRAMMI E CORRISPONDENZE. 


Una disgrazia fortunata. MONTECHIA- 
RI b. Iermattina il tramway proveniente 
da Brescia, giunto al ponte del Chiese 
recentemente danneggiato dalle inondazioni, 
cadde nel fiume conla carrozza dei viag- 
giatori, i quali ne uscirono però incolumi. 
Solo il macchinista rimase leggermente 
ferito, 

Decesso. ROMA 5. Ieri mattina alle 11 
è morto Salvatore Betti, letterato nona- 
genario, che fu amico del Monti, del Per- 
ticari e di altri illustri, Gli saranne fatti 
funerali solenni a spese del Municipio, 
essendo morto in molto modesta fortuna. 

Le inondazioni in Italia. CAVARZERE 
6. Completa sventura anche per Cavarzere 
destro avendo sotto l’Adigetto a destra 
di Forcarigoli e a sinistra il Canal Bianco. 
Impossibile la difesa dell'argine sinistro 
dell'Adigetto, del Consorzio Dossi Valieri 
e del Tartaro. Tentasi salvare l'abbattuto 
ma purtroppo si prevede l’allagazione ge- 
nerale tra l'Adige e il Po. 

— ROVIGO 6. Quasi tutta la Provîn- 
cia è inondata. Ieri gravissimi danni della 
rotta della sinistra del Canal Bianco, tra 
‘Articiocco e Schioppetto. Il Canal Bianco 
cula. 

Buone notizie. TORINO 6. Viene uffi- 
cialmente smentita la comparsa del colera 
a Modane, 


ORONACA LOCALE. 


Fate la carità! Fcco la IX lista del 
Comitato per soccorsi alle vittime dell'inondazione del 
Tirolo, della Carintia è della Stiria. ì 

Municipio di Trieste f. 1000; Borghi Luigi f. 


& 0. f 


50; Cavallar 
£. 


Economo cav, D. G. 


el Cosolo Giov. 
f..20; Bontempelli G. f. 50:  Wieselberger Gust. 
f. 10; Anonima £ 2; P. £. 10, Giuseppe An- 
fora, nobile dei duchi di Licignano, r. ‘console 
generale d’ Italia hi 100; Conte Menasser r. 
Vice-console d'Italia fchi 25; Conte Negri, app! 
cato al r. Consolato generale d'Il fichi 10. 

Totale delle nove liste f. 14; 0, franchi în 
oro 275, e lire it. 136.70. 


IV Elenco dei doni persenuti alla Società di 
Soccorko patriottica di Signore di Trieste e del- 
l'Istria, a favore dei danneggiati! dall'inondazione 
nel Tirolo e nella Carintia: 


Maria ved. Vogl f. 25; G. Sterkaj f. 2; Maria 
de Guttmannsthal £. 80; Cont Ema Alberti 
f. 20; Contessa Irma Alberti f. 10: Federico Baz- 


zocchi f. 10; Un anonimo f. 3i 
effetti diversi; Signora S. detto. 

Giornalisti... I giornali della Mo- 
narchia, che in questi ultimi tempi s'oc- 
cupano con ardore delle cose triestine, si 
fanuo scrivere dai loro corrispondenti 
le più stupide e maligne osservazioni sul 
conto del Piccolo. 

A Trieste nessuno conosce questi corri- 
spindenti che vivono all'ombra, per farsi 
vivi solo quando possono gettare due 
spruzzate di veleno sulla nostra città. 

Abbiamo detto che non si conoscono, 
ma forse abbiamo sbagliato. Se anche 
certi individui non si conoscono a viso, si 
intuisce chi possano essere, da chi sieno 
ispirati, e come le loro corrispondenze non 
sieno mai l'emanazione diretta dell’osser- 
vatore onesto ed imparziale. 

Noi quindi non ci faremo certo a pole- 
mizzare coi magni giornali che accolgono 
questo impasto di falsità, e che, pur di 
gettare accuse anche sopra il nostro mo- 
desto giornale, fanno mostra di dimenti- 
carsi che il Piccolo non può, per legge, 0c- 
cuparsi di politica. 

Ma se alcuno di quei corrispondenti vo- 
lesse favorirci la sua carta di visita — 
seppure ne ha — creda che sapremmo 
mostrargli quanta vitalità ci sia ancora nel 
Piccolo! 

Lo to civile. La statistica dello 
stato civile in Trieste e territorio per il 
mese di Agosto p. p. apparisce dal bol- 
lettino statistico publicato dal Civico uffi 
cio anagrafi. 

Rileviamo che i nati furono 406, ma- 
schi 209, femine 197 a derogazione della 
massima che nascono più femine che ma- 
schi. I morti ammontarono a 404, 218 
maschi e 191 femine, a conferma dell’al- 
tra massima che le donne sono pin dure 
degli uomini... ad andarsene. 

Matrimoni 66, tutti celebrati in chiesa, 
sempre a vantaggio del sesso gentile, che 
nel matrimonio trova Ja sua posizione fa- 
migliare e sociale. 

Il mare arrabbiato. Anche ieri il 
piroscafo del Lloyd da Venezia è arrivato 
a Trieste con tre buone ore di ritardo, 
causa il vento di traverso in alto mare e 
la Zora di fronte nel golfo. 

Elenco dei Triestini premiati 
all'Esposizione (0ort. v. N. 267). Me- 


‘abette Wallmann 


© Il testamento d'un'morto. 


Il carro mal fermo si mosse; la mano 
di Battista brancolò nello spazio, battè 
l’aria con le braccia, ecadde con la propria 
faccia sopra quella del morto, abbrac- 
ciando il cadavere che voleva derubare. 

Cosa strana | 

Un gemito che pareva proprio una ri- 
sata di scherno, accompagnò, dietro a lui, 
il suo capitombolo, 

Battista, colto dallo spavento, credette 
ai risuscitati e trovò forza per tirarsi su 
in ginocchio giungendo le mani. 

L'ubbriachezza gli era passata in un 
attimo. 

Dietro a lui, appoggiata al carro che 
l'aveva tradito, sorgeva un'ombra. 

— Alzati, imbecille — disse l'ombra 
Hebilmente. 

Era la voce precisa del marchese di 
Roccabruna. 

Battista osò di guardarlo in faccia. 

Era proprio il marchesino, livido in volto, 
il quale perdeva sangue da una ferita alla 
nuca, e da un'altra alla mano, e pareva 
reggersi in piedi con molta fatica. 


— Eccellenza... — borbottò il domestico. 

— Alzati, ti dico, e conducimi al pa- 
lazzo. . 2 

Il servo, alquanto rassicurato, si rizzò 
în piedi, 

— Dammi il tuo braccio. Chi c'è a 
palazzo ? 


— Giorgina, eccellenza. 

— Benissimo. Aiutami, 

I il marchese, che camminava a stento 
e zoppicava per un’altra ferita alla gamba, 
si appoggiò al braccio di Battista e giunse 
in palazzo. 

Giorgina, vedendolo, emise le più grandi 
strida; ma Emilio le raccomandò di star 
queta, di fasciargli il capo e la mano e 
di andare in cerca di un medico, 

— I tu, scimunito — aggiunse al servo 
— continua le tue ricerche; troverai vi- 
cino al luogo dove sei caduto il tuo pa- 
drone... se pure... è ancora vivo. 

E lo sforzo fatto per salire fino alla 
sua camera ayendolo estenuato, il mar- 
chese svenne fra le braccia di Giorgina. 

Allorquando si riebbe, si trovò coricato 


in un letto, e poco lungi da Ini, in un|, 


altro, vide giacere il conte di Montereale, 


Le ferite d’ Emilio erano tutte leggiere. |' 


Una scalfitura alla nuca, un taglio ad 
un dito, ed una ammaccatura alla gamba 


destra. 

Invece la era finita per il conte, 

Una scheggia di mitraglia gli aveva 
perforata la spalla sinistra; una sciabo- 
lata gli aveva tagliato il viso con una 
profonda ferita diagonale, ed il carro che 
gli si era rovesciato addosso ayeyagli 
fratturate ambe le braccia ed ammaccato 
lo stomaco. 

Tuttavia non, era morto; il dottore as- 
seriva anzi che, forse, avrebbe ancora po- 
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daglie d’argento: Francesco Abram, An- 
tonio Lautmann, Giovanni e Carlo Lodo- 
ico Ambiiuser, Giuseppe Visintin, Can- 
dido Idone, Luigia Canevari, Aristide Mo- 
sca, Maria Schramm, Elisa Schiirer, Rosa 
Wittes, Em. Cappelliere, Venceslao Zinch, 
Eurico Freisinger, Pietro Schiavon, Leo- 
poldo Candellari, Ermanno Breidenstein, Fi- 
nazzer Morpurgo & C.° (Nuova Fiducia 
triestina) Enrico Guttmann, Lodovico Herr- 
manstorfer, Paolo Modiano, Morterra & 
C., Giuseppe Ortolani, Giacomo Samaja, 
Antonio Bossi, Alb. Hocker, Enrico Bre- 
mitz, Ernesto Becher, Giovanni Bussolin, 
Francesco conte de Hopfgartner, Olivetti 
e Comuzzi, Giuseppe Pilotti, L. Ptak, A. 
Valle, Conte 1. Viscovich, Giuseppe Wil- 
fan, Fratelli Zum Bruonen. (Continuo). 

Passeggeri spaventati. Il treno 
celere di ierlaltro partito da Trieste a 
Vienna è arrivato con un ritardo di un 
ora e mezzo. Nei pressi di Miirzuschlag 
si trovò un guasto nella caldaia della 
macchina, talche fu dato il segnale d’al- 
larme e il treno si fermò. Ai passeggeri 
che non sapevano cosa era avvenuto si af- 
facciò subito allamente i frequenti disastri 
ferroviari degli ultimi tempi è ognuno può 
immaginarsi lo spavento a cui erano in 
preda. Alcune signore si gettarono a gi- 
nocchioni e giunte le mani cominciarono 
a pregare. Altri passeggeri voleva addi- 
rittura saltare fuori dal covpé. I condut- 
tori correvano su e giù gridando: Restare 
seduti! non è niente! Ma i passeggeri 
non ci credevano, Finalmente, visto che lo 
scontro non avveniva, tornò poco a poco 
la quiete. Fa attaccata un’altra macchina 
o dopo 1% ora, il treno si mise in mo- 
vimento, 

Im quel convoglio si trovava anche il 
re di Serbia, Milan, che veniva da Glei- 
chenberg. 

Movimento di forestieri, Giovedì 
arrivarono con la ferrovia 568 e Venerdì 
525. persone. 

Gite domenicali. Coma. di consueto, 
fitevaporetto “, Oupolistria“ intraprenderà 
oggi la sua ultima definitiva gita di pia- 
cere per Capodistria, beniuteso l’ultima 
della stagione. Il viaggetto avrà luogo, 
tempo permettendo, salpando il battello 
dal solito molo alle 3 pom., e ritornando 
da Capodistria alle 737. Durante il tra- 
gitto suonerà a bordo una orchestra. 

Concerti Cremaschi. Oggi alle 121 
ha luogo il primo concerto nella sala del 
Ridotw del Politeama Rossetti, Il pro- 
gramma è attraentissimo, e non è a du 
bitarsi che il concorso sarà numeroso. Vi 
prendono parte le signorine Gisel!a Florio, 
Cesira Cremaschi e î signori Adelchi Cr 
maschi, Antonio Cremaschi, Pier Gindn- 
lich, Luigi Dezorzi, Alberto Sillani, Il 
maestro sig. Giuseppe Sinico accompagnerà 
al piano la propria allieva sigma Cesira 
Cremaschi, 

‘Ricordiamo che l’ ingresso alla Salu è per 
la via Chiozza. 

Oggetti trovati. Il sig. 


Giovanni 


Abbonamento n domiellio uns volta 
Al giorno per un anno fior. 10 — Mo- 
narolia Austro-Ung. fior. 18, 
serzioni RI calcolano iti cammtt 
perla riga divisa in 8 colonne 
no: Avvisi soldi 8, Comunicati 
Nel corpo del giornale f. 2 io sp 
riga, Avviui collettivi: < soldi ogni 
parola — Tutti 1 pisamenti antieij 


Gayer ha trovato ieri in via ‘’orrente una 
borsetta di pelle con alcuni scontrini d'im- 
pegnata ed altre note. La borsetta è al 
nostro ufficio a disposizione di chi l' ha 
smarrita. 

Publicazione. Il signor Caliman 
Morpurgo ha dato alla luce un volumetto 
contenente 30 sonetti ch'egli raccolse sotto 
il titolo: Tru veglia e sonno. 

Il libriecino è acrosticamente dedicato al 
sig. Fr. Lauro, e i versi del sig. Morpurgo 
trattano temi eminentemente religiosi e 
morali, in barba ai veris 

Statistiche diverse. Nello scorso 
mese di Agosto giacevano all’ ospedale ci- 
vico 893 malati; nella Casa dei poveri, 
ricoverati 647 di cui 237 nomini, 203 
donne, 156 ragazzi, DI ragazze. 

— Le industrie insinuate furono 83, le 
cessate 21. 

— Gli animali macellati sommarono a 
7141, di cui 1543 buoi, 188 vacche, 12 
cavalli, 2170 vitelli, 3222 castrati e 6 
agnelli. Confortiamoci che a Trieste, sol- 
tanto in carni, si mangia discretamente. 

— La massima temperatura dell’aria 
fu di 30.4 €. nel giorno 15 Agosto ; il 
minimo di 14,4 C, nel 27 

Colpo apoplettico. Il domestico 
Francesco Holl, occupato presso una di- 
stinta famiglia che abitain piazza dei Ne- 
gozisnti, mentre nella notte da Venerdia 
Sabato s'era ritirato in un cesso, venne 
colto da nn assalto epilettico che lo lasciò 
freddo all’ istante, 

Deformità. Ci venne ripetutamente 
osservato e venimmo insistentemente; in- 
teressati di rilevare che da qualche tempo 
s’aggira per piazza Barriera vecchia un 
individuo, ex famiglio del canicida, ‘che 
ora s’occupa di non sappiamo qual me- 
stiere, Il disgraziato ha la faccia deforme 
per cicatrici e piaghe e desta ribrezzo a 
quanti lo vedono. 

nSi è pure pensato, tempo addietro — 
ci scrivono — a far sparire lo sconcio che 
presentavano alcuni di consimili disgra- 
ziati lungo la via dell'Istria fino al Cam- 
posanto, e non si vede che un infelice 
di questo genere tocca, palpeggia le sac- 
chiere, i panieri delle frutta, delle erbe;ed 
degli altri commestibili destinati a cibo del 
publico ?* 

Se la cosa è esatta, come non dubitia- 
mo per la insistenza con cui venne rile- 
vata, ci pare non occorra alcun fervorino 
da parte nostra, per invitare il sig. com- 
missario all'annona, di quel mercato, a 
prendere una misura in proposito. 

Serraglio Bach, Il serraglio del sig. 
Bach è nuovamente coperto e perfetta- 
mente riparato dui guasti della bufera di 
giorni sono. Chi vuol visitare il serraglio 
dunque può furlo con piena sicurezza, pro- 
fittando ancora di questi pochi giorni nei 
quali il sig. Bach si trattiene a Trieste. 

Cireo Suhr. Quest’oggi, come di 
consueto, hanno luogo due rappresenta- 
zioni. — Domani a sera andrà in iscena 
un’ altra pantomima con la maschera del 


tuto parlare, ma che però non nutriva 
speranza alcuna di salvarlo. 

Quando Emilio lo scorse, aveva gli oce- 
chi chiusi, era tutto fasciato come un bam- 
bino, e Giorgina bagnava l'apparecchio 
che gli copriva il viso, con uno straccio 
inzuppato di acqua ghiacciata. 

Tira avviluppato in modo che gli occhi 
@ la bocca restavano liberi. 

Dopo qualche minuto, mosse le palpebre 
ma senza aver la forza d’aprirle, e il suo 
labbro mormorò come una spesie di sibilo. 

— Cecilia! 

i, Udendo il nome della fidanzata pronun- 
ciato dalle labbra dell’ agonizzante, Emi- 
lio si scosse e benchè le ferite gli doles- 
sero molto, si alzò seduto sul letto escla- 
mando; 

— Avete ragione, padr 
essa sarà qui, 

— Emilio! — mormorò ancora il conte 
® fucendo uno sforzo violento, aprì al- 
quanto, gli occhi. 

— È necessario che Cecilia sia qui al 
più presto — disse il marchese a sè stesso; 
e senza pensare che non sì sapeva dove tro- 
varla ordinò a Giorgina: 

— Va a cercare ÎÌn contessa, 

La fanciulla {gli narrò allora come la 
sera del suo arresto, degli sconosciuti fos- 
sero entrati in palazzo, avessero legato lei 
e tutti gli altri famigli e condottili tutti 
în prigione. 

L'indomani erano stati messi in libertà 


a momenti 


ed il commendatore avevala incaricata con 
Battista di custodire il palazzo; ma essi 
non avevano più visto la contessa nè u- 
ditone parlare, 

Emilio sì ricordò allora che in quella 
notte fatale egli l’aveva lasciataconlo zio; 
dunque lo zio doveva saperne qualche 
cosa di più, e pareva evidente che Îì sotto 
covasse qualche strano mistero, 

Pensò subito di mandare per informa- 
zioni dal commendatore, ma se Cecilia si 
fosse trovata là e fossero state necessarie 
delle spiegazioni, è certo che il Carutti 
nou le avrebbe date ad un domestico, 

Intanto il conte ad intervalli andava 
mormorando il nome della figlia, mesco- 
landolo a vocaboli sconnessi che riesciva 
impossibile comprendere. Il delirio si 
avyicinava, 


Dopo aver pensato qualche tempo, av-® 


vedendosi che lo stato del Montereale si 
andava aggravando, il marchese scese dal 
letto, chiese improvvisamente Giorgina e 
le ordinò di aiutarlo a completare la sua 
toeletta. 

Vedendolo in piedi la fanciulla gettò 
ua esclamazione, 

— Per la Beata 
vuol dunque morire? 

— Non ispaventarti, Giorgina; le mie 
ferite sono leggiere e ben fasciate. D'al- 
tronde starò fuvri poco: vado a cercare la 
padroncina. Vorresti che suo padre morisse 
senza rivederla? (Continua), 


Madre! Ma V. E. 
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